
Quando un anima, uomo o donna che sia, viene a contatto con La Parola di Dio ed espe-
rimenta la Grazia e la Presenza di Dio nella propria vita, niente rimane come prima. Tutto
l’essere viene sconvolto in modo meraviglioso e glorioso, dalla Potenza rigeneratrice dello
Spirito Santo.

La Bibbia ci narra di un uomo, cieco fin dalla nascita. Gesù passando vicino a lui i suoi
discepoli lo interrogarono perché fosse nato cieco; la risposta di Gesù fu che era così per-
ché l’opera di Dio doveva manifestarsi in lui. Dopo aver sputato in terra, fece del fango e
lo spalmo sugli occhi del cieco a cui disse di andare alla vicina vasca di Siloe e lavarsi.

Il cieco tornò pieno di gioia, immaginate lettori, non vedeva fin dalla nascita e non
aveva speranza di esser guarito dalla sua cecità, adesso ci vedeva; Gesù aveva toccato i
suoi occhi e l’aveva guarito all’istante. Giovanni cap°9 - Leggi tutto il capitolo –

La vita di quell’uomo cambiò all’improvviso; quando fu interrogato, diverse volte, su ciò
che gli fosse successo, egli rispose raccontando l’accaduto e come Gesù l’aveva guarito; I
farisei cavillando su Gesù perché trasgrediva il sabato, dissero che un peccatore non pote-
va fare alcun miracolo; il cieco, pieno di allegrezza per la vista ricevuta disse loro: «Se sia
peccatore, non lo so; ma una cosa so, che prima ero cieco e ora ci vedo». Giovanni 9:25

Quell’uomo aveva ricevuto “Il Tocco della Mano di Dio”!
Incontrare Gesù è qualcosa di indescrivibile, soltanto chi l’ha provato può capirlo e testi-

moniarlo. Ho ascoltato diverse testimonianze di vite cambiate, questo è potuto accadere
soltanto perché la potente mano di Dio ha operato miracolosamente in quelle anime.

Dio è fedele! Ancora oggi opera miracoli e soprattutto: Salva donando Vita Eterna, Per-
dona, Libera, Guarisce e compie Opere Meravigliose!

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri
www.lalucedelmondo.com

Il Tocco della Mano di Dio
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Perciocchè il salario del peccato è la morte, … (Romani 6:23)

Quello che conta è: “non avere una religione”! Dio non abita in una religione, in una
chiesa o in una istituzione fatta di regole ecclesiastiche che non portano ad alcun bene spi-
rituale e che ingannano l’anima bisognosa di Salvezza. Dio è nella Sua Parola e vuole che
ognuno di noi abbia un contatto diretto con Lui, Egli dice: “Torna a Me…” “Dammi il
tuo cuore” In ogni tempo, il rapporto personale tra il credente e il Signore è esclusiva-
mente un affare di cuore; e non nell’accettare credi umani non fondati nella Parola di Dio.

Una ricerca costante del Signore, ed un accurata osservanza della Sua Parola ci condu-
cono a Lui; sarà così che incontreremo il Signore che non esiterà, nel Suo Immenso Amore,
a mettere le Sue Mani su di noi per darci la Vista Spirituale che tutti necessitiamo.

Allora, consapevoli della nostra situazione peccaminosa, ci riconosceremo ciechi, pec-
catori e bisognosi di Lui.

“…una cosa so, che prima ero cieco e ora ci vedo.” Giovanni 9:25
Ora vedono, coloro che hanno lasciato operare Dio nella loro vita; ora vedono, coloro

che hanno riconosciuto di non vedere e che si sono reputati bisognosi del tocco della
Potente Mano di Dio.

Caro lettore, lascia che il Signore metta le Sue Meravigliose mani su di te e ti dia libertà di spi-
rito, ti lavi col Suo Sangue, ti dia pace e tutto ciò che ti necessita; lascia che la Vita entri in te e
che le tenebre lascino spazio alla luce di Dio che è pronta ad inondarti e darti salute spirituale.

Chiedi al Signore un Tocco con le Sue Potenti mani, accostati a Lui ed Egli opererà,
perché è lo stesso e non è cambiato. Ebrei 13:8

Allora anche tu, potrai testimoniare a coloro che incontrerai sul tuo cammino: “...adesso
Ci Vedo!!”

Dio ti benedica!
Giuseppe Puccio
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Il destino dell’uomo dipende dalla
direzione in cui è rivolto il suo sguardo!
Il figliol prodigo, pur essendo nella

casa paterna, pur gustando ogni giorno
della cura e dell’affetto paterno, volle
intraprendere un avventuroso viaggio che
lo avrebbe portato ad una rovinosa condi-
zione di miseria spirituale e materiale.
All’inizio, quando il giovane prese la sua
parte di beni, ai suoi occhi tutto appariva
bello e attraente. Nella sua convinzione,
con quel denaro in tasca, i suoi progetti,
le sue ambizioni potevano avere una faci-
le realizzazione. Ma ben presto la realtà si
presentò come un fiume in piena, travol-
gendo ogni proposito.
Una grave carestia si abbatté in quei

luoghi e, dopo avere sperperato tutti i suoi
soldi nei piaceri della vita, quel giovane si
ridusse a pascolare i maiali, nella sporci-
zia più degradante e nel fetore più nau-
seabondo. Luca 15:15
Quando scartiamo il Signore dai nostri

progetti, quando testardamente non ascol-
tiamo più il consiglio di Dio, avviene pro-
prio così!
Apparentemente tutto può sembrare

innocuo, pulito, ma la Scrittura ci avver-
te che …larga è la porta, e spaziosa la via,
che conduce alla perdizione; e molti son
coloro che entrano per essa. Matteo 7:13.

Recentemente, una nota trasmissione
televisiva mostrava un uomo che, non
curante del pericolo, ha raggiunto la cima
di un alto vulcano del pacifico in piena
attività; vi ha piazzato una telecamera
scendendo dentro la bocca del cratere,
sino alla distanza più critica.
L’uomo, stando in piedi con addosso

una tuta speciale e una bombola di ossi-
geno, osservava con orgoglio l’impressio-
nante quantità di pietra fusa che sotto di
lui, a poche decine di metri, ribolliva su e
giù senza sosta.
Questa spaventevole visione mi ha

spinto a fare una seria considerazione: Ai
giorni d’oggi, molti uomini e donne, sep-
pure non ardirebbero mai realizzare una
così folle impresa, sono sull’orlo del pre-
cipizio, ad un passo dal fuoco dell’infer-
no, senza neppure rendersene conto.
Ciò accade quando si imbocca una stra-

da che Dio non ha tracciato, quando anzi-
ché respingere il peccato si rimane da
esso soggiogati. Ciò avviene quando non
si reagisce con coraggio di fronte alle
difficoltà e alle delusioni della vita, ma ci
si lascia trascinare dallo sconforto, per-
dendo la forza di andare avanti.
La Bibbia avvisa che: Vi è tale via che

all’uomo sembra diritta, ma il fine della
quale son le vie della morte. Proverbi 14:12.
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…ma il dono di Dio è la vita eterna, in Cristo Gesù, nostro Signore. (Romani 6:23)
continua a pag. 4

Sull’Orlo del Precipizio
LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
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…acciocchè nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio delle creature
celesti, e terrestri, e sotterranee;… (Filippesi 2:10)

Ed ancora leggiamo: Che giova egli
all’uomo, se guadagna tutto il mondo, e
fa perdita dell’anima sua? ovvero, che
darà l’uomo in cambio dell’anima sua?
Matteo 16:26
La Bibbia ci dice ancora che negli ulti-

mi tempi, avanti il ritorno di Cristo, la
gente sarà come ai giorni del diluvio: gli
uomini saranno intenti  al proprio egoi-
smo, ricercanti la soddisfazione della
carne, anziché la pace interiore, la gente
prenderà in considerazione gli inganni del
diavolo e rifiuterà gli insegnamenti di Dio.
“Ora, come erano i giorni di Noè, così

ancora sarà la venuta del Figliuol dell’uomo.
Siccome gli uomini erano, ai dì che

furono avanti il diluvio, mangiando e
bevendo, prendendo e dando mogli, sino
al giorno che Noè entrò nell’arca; e non
si avvidero di nulla, finché  venne il dilu-
vio e li portò via tutti quanti; così ancora

sarà la venuta del Figliolo dell’uomo”.
Matteo 24:37;39.
E’ davvero terribile ciò che ci dice la

scrittura: “e non si avvidero di nulla!”
Accecati dal diavolo, non si accorsero
che il peccato li stava conducendo dritti
alla morte!
Quanti oggi, pur essendo ad un passo

dal baratro, non si accorgono di nulla,
rischiando di cadere irrimediabilmente
nel vuoto.
Ma è proprio in quel momento che

bisogna invece allontanarci dal precipizio
e risalire il sentiero nel senso opposto,
prima che sia troppo tardi!
E’ proprio in quel momento che dob-

biamo ritornare in noi medesimi e, come
fece il figliol prodigo, dire con tutte le
nostre forze “Tornerò a mio Padre”.
Non possiamo e non dobbiamo lasciar-

ci intrappolare dal diavolo, dalla stan-
chezza e dalle avversità della vita, con il
rischio di fare come Esaù, il quale,
essendo stanco, vendette il suo diritto di
primogenitura per un piatto di lenticchie!
Con coraggio e uno slancio di fede dob-

biamo piuttosto invocare il  Signore, gri-
dando: “Io mi leverò, e me ne andrò a mio
padre, e gli dirò: Padre, io ho peccato con-
tro al cielo, e davanti a te”;… Luca 15:18
Il Signore di certo ci verrà in soccorso

perché Egli non caccerà fuori colui , o
colei che va a Lui, con un cuore rotto e
pentito.
“…Il Signore è stato con voi, mentre voi

siete stati con lui; e se voi, lo ricercate, voi
lo troverete; ma, se voi l’abbandonate, egli
vi abbandonerà”.  2Cronache 15:2.

Renato Larzio

LL’’AARRGGOOMMEENNTTOO
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…e che ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre. (Filippesi 2:11)

Poi l’Eterno mandò a Davide Nathan; e Nathan andò da lui e gli disse: «Vi erano due uomini nella stes-
sa città, uno ricco e l’altro povero. Il ricco aveva un gran numero di greggi e mandrie; ma il povero non aveva
nulla, se non una piccola agnella che egli aveva comprato e nutrito; essa era cresciuta insieme a lui e ai suoi
figli, mangiando il suo cibo, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno; era per lui come una figlia. Un
viandante giunse a casa dell’uomo ricco; questi rifiutò di prendere dal suo gregge e dalla sua mandria per pre-
parare da mangiare al viandante giunto da lui, ma prese l’agnella di quel povero e la fece preparare per l’uo-
mo venuto da lui». Allora l’ira di Davide si accese grandemente contro quell’uomo e disse a Nathan: «Com’è
vero che l’Eterno vive, colui che ha fatto questo merita la morte!  Egli pagherà quattro volte il valore dell’a-
gnella, per aver fatto una tale cosa e non aver avuto pietà». Allora Nathan disse a Davide: «Tu sei quell’uo-
mo! Così dice l’Eterno, il DIO d’Israele: “Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul. Ti ho
dato la casa del tuo signore, ho messo nelle tue braccia le donne del tuo signore e ti ho dato la casa d’Israe-
le e di Giuda; e se questo era troppo poco, io ti avrei dato molte altre cose. Perché dunque hai disprezzato la
parola dell’Eterno, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai fatto morire con la spada Uriah lo Hitteo, hai
preso per moglie la sua moglie e lo hai ucciso con la spada dei figli di Ammon. Or dunque la spada non si
allontanerà mai dalla tua casa, perché tu mi hai disprezzato e hai preso la moglie di Uriah lo Hitteo per esse-
re tua moglie”. Così dice l’Eterno: “Ecco, io farò venire contro di te la sciagura dalla tua stessa casa, e pren-
derò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle ad un altro, che si unirà con loro in pieno giorno.  Poiché tu
l’hai fatto in segreto, ma io farò questo davanti a tutto Israele alla luce del sole”». Allora Davide disse a
Nathan: «Ho peccato contro l’Eterno». Nathan rispose a Davide: «L’Eterno ha rimosso il tuo peccato; tu non
morrai. Tuttavia, poiché facendo questo tu hai dato ai nemici dell’Eterno occasione di bestemmiare, il figlio
che ti è nato dovrà morire».” (2° Samuele 12)

Cari nella Grazia, senza dubbio Davide era l’uomo secondo il cuore di Dio. Da quello che leggiamo di lui
comprendiamo che tutti possono sbagliare. Sì, tutti sbagliamo e abbiamo la necessità di rendercene conto. Abbia-
mo bisogno di riconoscere la nostra debolezza e che di continuo abbiamo bisogno del Signore. Chi non ha biso-
gno di Dio? Chi non ha bisogno che Lui tocchi la propria vita per cambiarla? Dio concesse a Davide tante bene-
dizioni, eppure egli mise gli occhi su una donna sposata. Spesso pensiamo di essere invincibili, ma oggi ci tro-
viamo davanti a un uomo che aveva avuto tante vittorie e tante benedizioni, possiamo anche definirlo un cam-
pione della fede, eppure in quel momento il diavolo era nascosto e lo aspettava. Così è nella nostra vita, il dia-
volo ogni giorno ci aspetta e ci tende tranelli e noi siamo chiamati a combattere. Il pensiero del diavolo riuscì a
penetrare nella mente di Davide e arrivò fino al suo cuore. C’erano tante donne ma lui ne volle una sposata. Il
Signore ci concede tante cose ma noi invece di apprezzare quello che ci da, andiamo oltre. Conoscete bene la
storia, arrivò a mandare in battaglia il marito di quella donna per farlo morire, a prenderla per sé ed avere un
figlio da lei. Ma il Signore vede la nostra vita, anche quella più celata e vide che Davide era mancante. Il Signo-
re a quel punto dovendo intervenire, mandò Nathan il profeta a parlare con Davide portando una similitudine, lui
si condannò con le sue stesse parole uscendo distrutto da questo confronto. Possiamo notare che a quel punto
rendendosi conto delle sue colpe cominciò a chiedere perdono. Noi pensiamo che quando riceviamo il perdono
di Dio sia tutto condonato, ed è vero. Ma ogni cosa che facciamo ha una conseguenza e se abbiamo peccato in
maniera grave Dio ci può chiamare ad attraversare delle situazioni per provare la nostra fede, per farci un test.
Non possiamo presentarci davanti a Dio dopo che ci ha perdonato e dire: Signore adesso mi devi dare una vita
vincente e non devo avere problemi! Non lo possiamo fare, perché questo non è l’evangelo. Se esaminate i cam-
pioni della fede e considerate la loro vita cosa scorgerete? Non hanno avuto una vita tranquilla. Facciamo qual-

continua a pag. 6
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LA PAROLA DI DIO
Uscendo dall’Ego
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…ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, in remission de' peccati;… (Atti 2:38)

che nome? Lazzaro che morì povero e con le ulcere ma quando morì andò in gloria. Dobbiamo imparare a dire:
Signore vogliamo te, qualsiasi sia il nostro futuro, la nostra condizione, quello che conta è avere te! Rischiamo
di cadere nel giudizio quando diciamo a Dio che quella che viviamo non è la vita che Dio ci ha promesso, ma
qual è la vita che Dio  ci ha promesso? I santi di Dio furono lapidati, uccisi, perseguitati. E che dire di quel Giob-
be? Provato in ogni modo e maniera, gli fu tolto tutto. Popolo di Dio potrai essere provato proprio come Giob-
be, ma se lo Spirito di Dio è dentro di te, alzerai lo sguardo verso il cielo e dirai : Io so che il mio Redentore
vive! Se andassimo in questo momento da Geremia a portare uno di questi messaggi moderni cosa direbbe?
Direbbe: Alt, un momento. Il Signore mi ha detto: Io ti do come bottino la salvezza della tua anima! Siamo stati
chiamati a vivere l’evangelo, e dobbiamo renderci conto che in ogni momento Dio può chiamarci a una prova, e
dobbiamo essere pronti a dire come Davide: Quand’anche camminassi nella valle dell’ombra della morte, non
temerei alcun male, perché tu sei con me! Se andiamo in chiesa per ricercare prosperità abbiamo sbagliato luogo,
se invece ci andiamo per affrontare le più grandi battaglie contro il diavolo siamo nel luogo giusto. Siamo pron-
ti a combattere per questo evangelo? La sposa di Cristo dovrà essere crocifissa nei sentimenti, tradita, chiamata
a sopportare tanto male da una generazione che non l’accetta. Anche se mio padre e mia madre mi avessero
abbandonato, l’Eterno mi accoglierebbe! Io so che in questa società si critica, e se grazie a Dio l’evangelo entra
in tanti settori è perché esso deve essere predicato ad ogni creatura, Dio non è venuto per i buoni ma per i pec-
catori, di cui sono il primo. Quando si presenta una persona che ha bisogno di essere riabilitata davanti a Dio, io
vedo me stesso e non riesco a provare nessuna forma di giudizio, perchè so che Cristo può salvare chiunque sia
pronto a invocare il suo nome. Siamo pronti a invocare il nome del Signore? Ma il profeta non poteva dire diret-
tamente a David che aveva peccato?  Nathan andò a lui con un messaggio rivelato. Tu puoi frequentare una chie-
sa per anni e non esserti mai convertito. David in quel momento era la figura di una chiesa che giudicava, sem-
brava santa, ma che addormentata nella coscienza vedeva il peccato altrui ma non il suo. Quello che avviene oggi:
Ah ma quel fratello, ah quella sorella, ah ma quella chiesa! Vediamo i problemi degli altri ma non i nostri, giu-
dichiamo fuori dai nostri cortili ma non noi stessi; arriviamo a dire a Dio anche: perché? Davide dovette uscire
fuori dal suo pensiero, e Nathan dovette portarlo fuori da sé stesso.

Quando Gesù parlava in parabole metteva su delle storie che potevano attirare l’ interesse e la compren-
sione di chi ascoltava. Questo mezzo lo usò per portare la gente a giudicare fuori da sé stessi. Mi spiego
meglio, se noi guardiamo a noi stessi dicendo: Gesù cosa farebbe al posto mio? In quel momento sto pren-
dendo un’altra posizione che è quella di conformarmi alla parola e di non camminare secondo il mio cuore.
Oggi la chiesa conosce la bibbia ma la applica poco. Gesù nel Getsemani disse ai discepoli: «Sedetevi qui,
mentre io vado là a pregare». Andato un poco in avanti, si gettò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre
mio, se è possibile, allontana da me questo calice; tuttavia, non come io voglio, ma come vuoi tu». Poi tornò
dai discepoli e li trovò che dormivano, e disse a Pietro: «Così non avete potuto vegliare neppure un’ora con
me? Così è la chiesa, si deve svegliare! Dobbiamo prendere la forma di Cristo. Questa è la storia degli uomi-
ni di Dio, qualche esempio? Mosè che dovette uscire fuori dall’Egitto e incontrò Dio nel deserto  per rinasce-
re in una nuova creatura, Abramo che uscì fuori da Ur dei Caldei, Paolo che venne chiamato fuori dalle sue
conoscenze. La chiesa di oggi si è ridotta a parlare bene delle cose di Dio, sa dire che Gesù è il salvatore, ma
quando deve dire non la mia ma la tua volontà sia fatta è proprio lì che si comincia a vedere se scegli sé stes-
sa o no. Cosa scegliamo oggi? Di essere come Davide immerso nei suoi peccati, o come Davide che volle esse-
re cambiato? Quanti vogliono dire: Signore ho peccato, ho peccato! Non sono le belle parole che ti possono
portare alla salvezza, perché occorre rinascere di acqua e Spirito per essere nuove creature.  Annulla il tuo pas-
sato e ricomincia come Davide per ricevere perdono perché la bibbia dice: anche se i tuoi peccati fossero come
scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Tutto quello che accadrà domani potrai sempre affrontarlo con Gesù,
non temere, esci fuori e Cristo risplenderà in te!

Dio vi benedica.
(stilato dalla sor. Daniela Spina)

Tratto dalla predicazione del 26/01/2014
del Pastore Piero Zanca

segue da pag. 5
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Ed essi dissero: Credi nel Signor Gesù Cristo, e sarai salvato tu, e la casa tua. (Atti 16:31)

Da 
Donna 

a
Donna

Ho imparato ad amare...
Sembra il titolo di un libro d’amore, come ce ne sono nelle librerie in tutti i paesi del mondo. Deside-

ro raccontarvi la mia esperienza. 
Sono nata in una famiglia di operai portuali. Il mio papà era nostromo di bordo e quando sono nata, la

primogenita di cinque fratelli e sorelle, ci fu una grande gioia. Questo duro finché non nacque il secon-
dogenito, alla distanza di 17 mesi, che credo creò in mia madre una sorta di depressione. Quello che ricor-
do della mia fanciullezza non sono altro che botte, schiaffi e rimproveri da parte di mia madre, che per
ogni cosa se la prendeva con me. 

Voglio raccontarvi la mia testimonianza perché so che è difficile, capire cosa si prova dentro, quando in
una famiglia non si ha l’amore necessario per guardare il mondo con occhi diversi; l’amore che viene inse-
gnato e incoraggiato porta sempre a buoni propositi. Mi studiavo di ubbidire e di fare le cose che mia madre
mi chiedeva, ma non era mai contenta e mi richiamava sempre; anche quando non mi diceva nulla, vedevo in
lei una nemica, aveva sempre da dire nei miei riguardi e mi accusava quando c’era mio padre presente, spes-
so senza alcun motivo. Non ricordo di avere avuto mai un bacio o una carezza da lei, ma solo rimproveri, e
questo mi ha portato ad odiarla sperando che un giorno me ne sarei andata da casa. Mi ha messo i basto-
ni fra le ruote, anche quando mi sono fidanzata con mio marito, li altra guerra e sofferenza, provocando
in me una ferita ancora più profonda. Decisi che dopo sposata non sarei più andata a casa dai miei, volevo
tagliare con la mia famiglia, per rompere quel legame che mi aveva fatto del male per tanti anni.

Dopo sposata andai ad abitare in periferia, aspettavo il trasferimento di mio marito che faceva servi-
zio a Napoli nei carabinieri. Nel frattempo ebbi un aborto e di conseguenza il raschiamento, fui ricove-
rata. Mentre mi trovavo in sala operatoria ed aspettavo che mi preparavano per l’intervento, udii mia
madre che piangeva, non capivo per quale motivo, sentendola parlare dietro la porta capii che era dispia-
ciuta per quello che mi stava succedendo. Non riuscivo a capire perché lei piangeva per me, visto che per
tanti anni non mi aveva mai dato spazio nella sua vita, dandomi consigli e incoraggiandomi; tutto ciò mi
lasciava perplessa il mio cuore era indurito verso di lei.

Dopo alcuni anni morì mio padre, per me fu un grande dolore perché ero molto legata a lui, lei si accor-
se che non la trattavo come dovevo per il male che mi aveva fatto. 

Ringrazio Dio per avermi fatto conoscere le Sue meraviglie e il suo Amore; ed è per questo che vi ho
fatto conoscere la mia storia. L’amore di Dio ha cambiato la mia vita, facendomi ricordare che lui è morto
per i nostri peccati e che se noi non perdoniamo di cuore anche Lui non può perdonarci;  dobbiamo esse-
re facitori della Parola e non solo uditori. 

Dopo tempo, mi rivolsi a mia madre come se l’avessi rimproverata, lei scoppiò a piangere e in quel
momento il mio cuore si sciolse come il ghiaccio davanti al sole; c’era la presenza di Dio che mi diceva:
“perdonala e abbracciala!”

Non potete immaginare quello che è successo; di botto le dissi: “tu non mi hai mai dato un bacio,  ora
credo che sia il momento di farti capire che io ti amo, sono tua figlia!!”

Dio non ha permesso che continuasse questo tormento nel mio cuore, certo Egli ha permesso che nella
mia vita succedessero tante cose; ma so che ha gli occhi Suoi su di me e lo voglio ringraziare di cuore.

A chi ha questo mio stesso problema dico: solo Gesù può cambiare i cuori e farli nuovi. 
Dio vi benedica!

Anna Maria Rosano



Lieto Annuncio Dicembre 2014 pag. 8

LIETO ANNUNCIO - E.Mail: lietoannuncio@yahoo.it
A cura della “Chiesa Cristiana Evangelica” Aut. Trib. Di Palermo n°31 del 11/11/81

Sede: Cortile di Lampedusa, 11 / Via Dei Cantieri, 20 -  90133 Palermo tf/fax 091.333541
Dir. Resp.: Giuseppe Puccio – OFFERTA VOLONTARIA

http://lieto-annuncio.webnode.it

Desidero ringraziare il Signore perché Egli è buono, non ci lascia e non ci abbandona.
Era da circa tre anni che avevo disturbi al colon, spesso avevo delle coliche con gran-

de sofferenza.
Il mio medico curante mi aveva prescritto alcune medicine che, all’inizio, avevano fatto

effetto, ma dopo un po’ di tempo tornarono i disturbi. 
Ritornai dal medico per spiegargli che i sintomi erano tornati, al suo posto trovai una

sostituta che mi mandò a fare delle ecografie; risultò che avevo delle pietre nella bocca
dello stomaco. 

A Luglio dello scorso anno sono stata operata, ma dopo alcuni mesi mi faceva male il
colon, la vescica e la bocca dello stomaco. 

Una mattina mi sono preoccupata perché andando in bagno avevo delle perdite di san-
gue che mi allarmarono. Andai nuovamente dal medico che mi prescrisse un’altra ecogra-
fia; il risultato rilevò un polpo all’utero e la vescica abbassata. 

Sapendo questo andai ai piedi del Signore con lacrime, chiedendo che mi guarisse da
ogni male; e cosi fu. 

I dolori continuavano ancora, ma una mattina di Santa Cena mi recai in chiesa, digiunando
e umiliandomi dinanzi al Signore, chiedendogli che mi liberasse totalmente da quei disturbi. 

Il Signore esaudì la mia preghiera, dandomi guarigione e allegrezza. 
Dio vi benedica! Vi abbraccio affettuosamente in Cristo Gesù.

Sor. Giovanna Arcoleo


